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Filo diretto con le aziende agricole Cia
sui temi della sostenibilità dei processi produttivi agricoli

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Inviamo direttamente agli agricoltori utenti le Linee Guida Volontarie, elaborate da
Cia e Crea, per consentire loro di applicare quelle che più si confanno al proprio
indirizzo produttivo. Tali Linee offrono spunti e indicazioni sulle applicazioni delle
buone pratiche in agricoltura. Sono schede che analizzano e propongono i temi
della sostenibilità, di una fertilità del suolo e di una gestione equilibrata e
consapevole delle risorse naturali. Questo vuole essere un invito ad una
applicazione di queste Linee nella gestione del proprio processo produttivo
partendo da una acquisizione dei contenuti e degli stimoli che tali Linee evocano.
Siamo certi che i nostri agricoltori apprezzeranno tali indicazioni e faranno proprie
molte delle indicazioni tecniche presenti. Chi si ritenesse non interessato ad una
presa in carico di tali Linee Guida potrà manifestarlo inviando una mail a
c.avolio@cia.it”

1

http://www.ciaperilsuolo.it
https://soil4life.eu/
http://www.ciaperilsuolo.it
https://www.ciaperilsuolo.it/
https://www.ciaperilsuolo.it/wp-content/uploads/2020/07/Linee-Guida-CIA.pdf
mailto:c.avolio@cia.it
http://www.ciaperilsuolo.it


Cia per il Suolo Newsletter n. 8 13 settembre 2021

Progetto Soil4Life ciaperilsuolo.it

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Questa newsletter, strettamente collegata alla piattaforma video ciaperilsuolo.it e
che riprende, approfondisce ed analizza gli argomenti delle Linee Guida Volontarie,
avrà una cadenza mensile, è gratuita e ci si può cancellare semplicemente
comunicando tale intenzione attraverso una mail da inviare a: c.avolio@cia.it.

Buona lettura!

*°*°*°*°*°*°*°*°*°

Ci scusiamo con tutti voi per la settimana di ritardo con cui esce
questo numero 8, ma a parziale giustificazione possiamo addurre la
pausa estiva e le tante iniziative CIA (anche del progetto) che hanno
caratterizzato la ripresa delle attività. Dal numero 9 del mese di ottobre,
si tornerà al consueto giorno di uscita entro la fine della prima
settimana del mese.

*°*°*°*°*°*°*°*°*°

Editoriale n. 8
Gruppo Progetto CIA Soil4Life

Il mese di settembre è ricco di novità da segnalare ai nostri lettori. Proviamo a fare una
sintesi.

Il progetto Soil4Life prosegue il suo programma: il giorno 8 Settembre si è svolta la
giornata dedicata all’agricoltura di Cuneo e alle sue grandi qualità produttive. Incontro
interessante e stimolante. Chi non ha avuto la possibilità di collegarsi in diretta, può
trovare la registrazione a questo link sulla nostra piattaforma ciaperilsuolo.it (nel capitolo
“Il progetto”, al paragrafo “Le iniziative di CIA in Soil4Life”, potete trovare anche la
registrazione di tutti gli eventi svolti fin qui e l’archivio delle nostre Newsletter, se per caso
avete perso qualche numero).

In questo mese di settembre, sono poi previste:

una giornata del Crea per il giorno 16 Settembre dedicata alle opportunità con cui la
nuova PAC consentirà di avere più strumenti di tutela e valorizzazione del suolo.

Il giorno 20 Settembre altra giornata Cia dedicata all’agricoltura del centro e nord
d’Italia. In realtà una bellissima carrellata di aziende agricole Cia che praticano metodi di
produzione molto attinenti ai temi della sostenibilità e di attenzione al suolo. Vedremo
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veramente moltissime esperienze che potranno servire anche per cogliere spunti di
riflessione.

Il 27 Settembre, infine, ci sarà la giornata gestita dall’ Ersaf che si occuperà di
fertilizzazione organica partendo da un lavoro in corso presso una azienda agricola
lombarda.

Dato il loro estremo interesse anche pratico per le imprese agricole, per tutte e tre le
giornate vi invieremo via email i link per poter partecipare e poter fare domande ai
relatori ed agli agricoltori impegnati negli eventi direttamente dal vostro pc.

Infine, il progetto Soil4Life va al SANA di Bologna per incontrare agricoltori e cittadini
interessati alla sostenibilità ambientale dei processi produttivi, ci va con un proprio
spazio, presso lo stand della Cia, promuovendo le linee guida FAO adattate ai processi
agricoli.

Ovviamente, intanto vi segnaliamo i tre articoli che accompagnano questo numero della
Newsletter, tutti e tre molti interessanti e portatori di informazioni tecniche importanti per
le imprese agricole. Il consiglio è di leggerli!!!

Il Gruppo Progetto CIA Soil4Life

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

Gli argomenti di questo numero:

La nuova PAC e l’assicurazione sui rischi catastrofali per tutte le
aziende agricole (Fabio Raccosta)

Agricoltura biologica, biocontrollo e il rischio di convenzionalizzare i
processi (Gruppo Progetto CIA Soil4Life)

Suolo e dissesto idrogeologico un fenomeno italiano che (ancora) non
trova risposte efficaci (Barbara Di Rollo)

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

La nuova PAC e l’assicurazione sui rischi catastrofali per tutte le aziende agricole
(di Fabio Raccosta)

La nuova PAC, quella che partirà nel 2023, porterà molte novità in termini di
valorizzazione di aiuti mirati ed orientati particolarmente a sostenere un'agricoltura più
verde, cioè una agricoltura che premierà l’applicazione di tecniche produttive proprie dei
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metodi biologici. Verranno previsti aiuti per una agricoltura digitale e cioè l’introduzione in
azienda di centraline e di una sensoristica in grado di monitorare e se possibile,
prevedere, eventi climatici significativi.

Tra le grandi novità vogliamo segnalare a tutti gli agricoltori, che in questa nuova PAC,
l’Italia ha ottenuto che un 3% del budget della PAC destinata al nostra Paese, per gli aiuti
agli agricoltori attraverso le richieste nel primo e secondo pilastro, siano indirizzati ad una
copertura obbligatoria di tipo assicurativo. Si tratta di una svolta storica per la nostra
agricoltura che in ambito di gestione del rischio, si è caratterizzata con un'applicazione a
dir poco sui generis. Il nostro sistema alimentato da due miliardi di euro ogni anno ha
consentito una diffusione della copertura del rischio agevolato (agevolazione oggi che
varia da un 60 ad un 70% del costo della polizza) che per cultura, per prassi storica ed
esposizione climatica ha visto utilizzare il 90% delle risorse nell’Italia
Centro-Settentrionale. Il Centro-Sud ha utilizzato molto poco queste risorse, anche qui un
po’ per diffidenza o per la convinzione che le caratteristiche climatiche, proteggessero il
SUD da eventi catastrofali per le colture ed anche perché il sistema assicurativo non ha
mai voluto investire nel Sud in maniera adeguata. Ricordiamo che nel centro sud si
produce il 90% del prodotto agricolo italiano.

In realtà i mutamenti climatici di questi ultimi anni stanno mettendo in discussione l’intero
sistema della difesa dei rischi in agricoltura attraverso lo strumento assicurativo. Gli
eventi calamitosi sono sempre più frequenti, le compagnie sempre meno disponibili a
fornire polizze cosiddette grandine.

L’introduzione del fondo mutualistico nazionale che coprirà tutte le aziende presenti nel
sistema pubblico, censite e con fascicolo aziendale, verso i rischi catastrofali che sono:
gelo, brina, siccità ed alluvioni utilizzando il 3% di soldi PAC, appare un passaggio
straordinario per la nostra agricoltura. Forse non basterà si dovrà mettere in campo una
metodologica più semplificata, una maggiore attenzione alle scelte varietali e colturali,
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tenendo presente., come abbiamo detto che i mutamenti climatici non sono una fantasia,
ma sono sotto gli occhi di tutti.

Ovviamente non è ancora stata definita la metodologia di erogazione di questa copertura
assicurativa e quale percentuale di danno potrà coprire se saranno coinvolte grandi aree
produttive del Paese da eventi negativi.

Insomma, siamo in una fase di grande cambiamento, dove non è da trascurare neanche
una adeguata divulgazione per tecnici e una divulgazione nei territori agricoli anche
diretta agli imprenditori agricoli, sull’importanza di assicurare i propri raccolti. Il fondo
nazionale di cui abbiamo parlato metterà l’azienda in condizione di coprire una parte
dell’eventuale danno di cui oggi non conosciamo ancora l’entità precisa, sarà
sicuramente tale da contenere eventuali danni, in molti casi quindi il contributo, molto
importante, potrà essere supportato con una polizza integrativa fatta dall’imprenditore
presso una compagnia assicurativa. Ovviamente con una forte riduzione dei costi a
carico delle aziende.

Vi terremo aggiornati sullo sviluppo delle scelte nazionali su questa importante
opportunità che la PAC propone alle aziende e delle metodiche con cui sarà applicata. In
termini di sostegno alle strategie attente alle esigenze di produrre nel rispetto
dell’ambiente, non c’è una connessione specifica e diretta, certamente occorre
consolidare la consapevolezza che si devono coltivare varietà e colture agricole in
armonia con l’areale dove certe tipologie di piante hanno dimostrato nel tempo, una
buona adattabilità e resistenza alle caratteristiche climatiche e pedologiche dell’area.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.
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Agricoltura biologica, biocontrollo e il rischio di convenzionalizzare i processi
(Gruppo Progetto CIA Soil4Life)

Con l’obiettivo di fare chiarezza per gli agricoltori interessati ma anche per i tecnici,
crediamo opportuno evidenziare gli stretti legami che si sono tra l’agricoltura biologica e il
biocontrollo.

L’agricoltura biologica, l’abbiamo già scritto in altri articoli, è un modello di produzione
agricola che non utilizza prodotti di sintesi chimica in tutte le fasi e operazioni colturali
che si applicano in campo e in fase di stoccaggio e lavorazione. Piace a me ragionare sul
rischio che l’agricoltura biologica possa trovare un modello operativo e applicativo che
non sia coerente con i principi dell’agroecologia da cui deriva.

L’analisi è complessa e richiederebbe molto tempo, ma possiamo dire che un’azienda
biologica non è tale se applica lo stesso modello di gestione del suolo e della fertilità
modificando solo le tipologie di input (fertilizzanti, bioinsetticidi, ecc.); l’agricoltura
biologica tende, o dovrebbe sempre tendere, verso una visione agroecologica del campo
coltivato, in cui le diverse componenti sono in equilibrio e non c’è un concetto di totale
pulizia del campo da specie non coltivate.

Quanto indicato nelle ultime righe può essere sintetizzato nel rischio di produrre
un’agricoltura biologica convenzonalizzata. Gli equilibri tra specie coltivate e specie
spontanee vanno gestite con i principi della coesistenza funzionale.

Questo, nella pratica, significa che in un’azienda biologica anche l’essenza vegetale
spontanea deve essere ritenuta funzionale all’obiettivo di gestione dell’azienda, per
esempio garantendo una pacciamatura naturale, una riduzione della perdita di acqua,
una fertilizzazione vegetale organica e una funzione pacciamante per le interfila e i
sotto-chioma.
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Spero che questi concetti siano molto chiari agli agricoltori biologici e certamente devono
esserlo per i nostri tecnici, che dovranno valutare attentamente i piani di coltivazione, le
tecniche di gestione delle varie colture, le lavorazioni in equilibrio o in sinergia anche con
un approccio conservativo del suolo.

Con tutto questo entra perfettamente in relazione il biocontrollo, cioè una difesa delle
colture attraverso sostanze e ausiliari che sono già presenti in natura ma che, distribuiti
con concentrazioni maggiori e con modalità scientificamente più adeguate, possono
garantire un controllo del parassita e del patogeno.

Il biocontrollo opera in una logica diversa dalla lotta chimica in quanto definisce le
strategie di difesa partendo da un'analisi della coltura, dell’area produttiva dove si opera,
dalla storia delle problematiche sia legate all’appezzamento che alla coltura in una
particolare area produttiva. Il biocontrollo trova la migliore applicazione attraverso una
conoscenza dell’area in cui si opera.

Quali prodotti usa il biocontrollo? Insetti utili (Parassitoidi e Predatori), repellenti, prodotti
per la confusione sessuale, prodotti naturali per il disorientamento del fitofago, prodotti
rameici ammessi, piretroidi naturali, trappole cromotropiche e trappole a feromone,
polvere di roccia, ecc . Cioè una grandissima gamma di prodotti che non devono essere
considerati sostitutivi di quelli chimici in quanto sono espressione di un approccio
agroecologico del campo coltivato, a cui si raggiunge il controllo dell’integrità della coltura
attraverso alcuni principi operativi di base:

1. Abbiamo già parlato della conoscenza delle caratteristiche dell’areale produttivo dove
si opera da parte del tecnico e dell’agricoltore;

2. Un monitoraggio costante (cadenza 7-10 giorni) per l’individuazione dei primi sintomi
di presenta di fitofago o del patogeno. La difesa bio deve essere assolutamente
tempestiva e in alcuni casi anche preventiva.

3. Interventi adeguati, per il controllo in termini di prodotto utilizzato. Ovviamente c’è
differenza se si opera in ambiente protetto (serra) oppure in pieno campo. Se
abbiamo registrato uno o più focolai o se si opera in pieno campo se ci sono focolai e
condizioni agroambientali favorevoli alla malattia.

Anche nel biocontrollo, non possiamo sottrarci dal definire un approccio agroecologico
del sistema azienda; in pieno campo, concorrono alla gestione di un modello produttivo,
e quindi di una difesa biologica adeguata, anche fattori agronomici, con lavorazioni e
nella difesa impostare il modello a partire da una entomofauna utile già presente in
quell’areale produttivo. Questo significa operare verso un’agricoltura biologica che non
sia convenzionalizzata, che metta in relazione funzionale le lavorazioni, la fertilità, le
pacciamature, i sovesci, la scelta delle sementi, le tecniche conservative, dove e quando
possibile, la consociazione, la pacciamatura verde ed anche altre tecniche che possono
in sostanza determinare un campo coltivato in equilibrio agroecologico.
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Diciamo che, questo è il modello di riferimento, che non è ideale, ma quello a cui si deve
tendere; questo è un obiettivo per il quale ogni produttore e ogni tecnico deve
impegnarsi. L’esperienza di campo, la professionalità dei tecnici, le giuste politiche di
sostegno ed orientamento sono le ricette con cui lavorare e migliorare costantemente i
risultati tecnici che sono già oggi formidabili.

Se applicato con professionalità e metodo, il biocontrollo rappresenta una valida
alternativa ad una difesa chimica, ricordando sempre che a guidare dev’essere sempre
una visione agroecologica.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

Suolo e dissesto idrogeologico un fenomeno italiano che (ancora) non trova
risposte efficaci (di Barbara Di Rollo)

Perché è così difficile trovare delle soluzioni? Manca prevenzione. Alla partenza
dell’autunno affrontiamo un’analisi dei dati e delle cause con possibili proposte
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Per dissesto idrogeologico possiamo intendere l’insieme di quei processi che vanno
dall’erosione superficiale alle forme più consistenti di degradazione superficiale o
sottosuperficiale dei versanti, fino alle frane ed ai fenomeni alluvionali. I territori italiani
risultano essere particolarmente esposti perché geologicamente molto giovani, specie
nell’area peninsulare caratterizzata dalla catena appenninica ancora decisamente attiva.
Proprio per la sua giovane conformazione geologica, l’Italia è il Paese più esposto a
frane in Europa.

Sulla base di dati ISPRA, in Italia i processi franosi in atto sono circa mezzo milione,
interessando il 7% della superficie nazionale. Le zone a rischio alluvioni ed in generale a
criticità idraulica interessano circa 24.000 chilometri quadrati.

I numeri dell’emergenza dissesto sono impressionanti: è a rischio il 91% dei comuni
italiani (88% nel 2015) ed oltre 3 milioni di nuclei familiari risiedono in queste aree ad alta
vulnerabilità.

Complessivamente, il 16,6% del territorio nazionale è mappato nelle classi a maggiore
pericolosità per frane e alluvioni (50 mila km2). Quasi il 4% degli edifici italiani (oltre 550
mila) si trova in aree a pericolosità da frana elevata e molto elevata e più del 9% (oltre 1
milione) in zone alluvionabili nello scenario medio. I dati sempre in aumento negli anni
sono del rapporto ISPRA del 2019.

A causa dei cambiamenti climatici e dell’intensificarsi di fenomeni meteorologici cosiddetti
“estremi” cresce anche il numero di eventi di particolare gravità, anche con vittime tra la
popolazione.

Accanto ai fenomeni più gravi si deve considerare anche l’azione dell’erosione
superficiale, che riduce la fertilità dei suoli ed accresce i rischi di fenomeni alluvionali: in
Italia oltre il 30% dei suoli perde più di 10 tonnellate di materiale per anno e per ettaro,
contro le 6 tonnellate considerate dall’OCSE, come limite accettabile e sostenibile perché
compensate dalla pedogenesi.

Altissimi sono i costi economici, ambientali e sociali di questi processi.

La presentazione dei fenomeni in atto deve essere inquadrata sulla base dei dati
disponibili (per la conoscenza del fenomeno) ma va sottolineata sia la specificità, tutta
italiana di fenomeni naturali, quanto le cause di aggravio degli stessi, la natura
complessa della situazione da affrontare deve far intendere il complesso di sinergie da
mettere in atto per un contrasto efficace. Frane e alluvioni sono fenomeni naturali che
occorre contrastare con un’azione di conservazione costante e dinamica. Esistono però
delle cause che aggravano le conseguenze di questi fenomeni, a partire dalla
impermeabilizzazione dei suoli, che non consente la percolazione ed il regolare deflusso
delle acque meteoriche.

L’ultimo rapporto ISPRA "Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici.
Edizione 2021" è allarmante, il consumo di suolo in Italia continua a trasformare il
territorio. Nell’ultimo anno, le nuove coperture artificiali hanno riguardato altri 56,7 km
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quadrati, ovvero, più di 15 ettari al giorno. Un incremento, costante con il recente
passato, fa perdere al nostro Paese quasi 2 metri quadrati di suolo ogni secondo. Le
nuove superfici sono sostituite da nuovi edifici, infrastrutture, insediamenti commerciali,
logistici, produttivi e di servizio e da altre aree a copertura artificiale all’interno e
all’esterno delle aree urbane esistenti. Una crescita delle superfici artificiali solo in parte
compensata dal ripristino di aree naturali, pari quest’anno a 5 km2, dovuti al passaggio
da suolo consumato a suolo non consumato (in genere grazie al recupero di aree di
cantiere o di superfici che erano state già classificate come consumo di suolo
reversibile).

Come è noto, il problema del consumo di suolo è esploso in Italia in questi ultimi decenni
senza alcuna correlazione con l’incremento demografico: e il fenomeno riguarda
soprattutto le aree periurbane, costiere e di pianura e continua a non arrestarsi
nonostante la crisi economica degli anni recenti. Resta dunque una necessità urgente:
quella di riprendere l’iter parlamentare di un efficace provvedimento legislativo che
intervenga a ridurre il consumo di suolo.

La superficie agricola utilizzabile tra il 1960 ed il 2010 si è ridotta di oltre 5 milioni di ettari:
1,2 milioni di ettari per la impermeabilizzazione ed il resto per l’abbandono delle aree
interne, quelle geologicamente più fragili. Una parte di questa superficie è stata ricoperta
da aree forestali, ma si tratta per lo più di boscaglie degradate e cedui non gestiti, che
finiscono per aggravare invece di mitigare i fenomeni del dissesto.

Occorre in Italia riacquisire la logica della gestione sostenibile del bosco, sia come fonte
di ricchezza, sia per i suoi fondamentali servizi ecosistemici. Ma soprattutto per una
efficace tutela del suolo e del suo assetto idrogeologico è necessario rivalutare il ruolo
dell’agricoltura e degli agricoltori. La presenza di un’agricoltura sostenibile è garanzia di
sistemazione idraulica e di una cura costante del territorio.

La complessità del dissesto idrogeologico trova già in una legge del 2001 alcune risposte
nelle possibilità offerte dalla multifunzionalità agricola. Gli imprenditori agricoli possono
svolgere attività di valorizzazione dei territori e del patrimonio rurale e forestale, mediante
l’utilizzazione di attrezzature e risorse aziendali prevalentemente usate nell’attività
agricola. Grazie alla multifunzionalità agricola, gli agricoltori possono svolgere un’attività
capillare costante di preservazione del territorio per le Amministrazioni Pubbliche e
collaborare a prevenire i fenomeni di dissesto. Diverse sono le applicazioni positive in
questa direzione, da parte, per esempio, dei Consorzi di Bonifica toscani,, il Comune di
Bologna, l’Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio e tanti altri.

Molte le amministrazioni locali che potrebbero attivarsi: Enti Parco, i Consorzi di Bonifica,
rilanciando anche le funzioni dei Consorzi di Bonifica Montana. La centralità
dell’agricoltura, che, fino a non molto tempo fa, garantiva il presidio di molte zone, oggi
non più manutenute, può tornare a svolgere molte di quelle funzioni anche supplendo a
strutture quali le province, le comunità montane che sono venute a mancare nel nostro
sistema. Gli strumenti per ripensare una gestione efficace del territorio devono passare
per un ruolo maggiormente propositivo del mondo agricolo, che deve non solo offrire
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opportunità di risposte concrete su problemi che interessano la società ma anche essere
capace di coinvolgere con altre competenze sul territorio. In questo senso, un ruolo
importante può essere svolto da strumenti innovativi come i Contratti di fiume, foce e
paesaggio. I contratti di fiume sono strumenti volontari di programmazione, strategica e
negoziata a livello locale, per la tutela e corretta gestione delle risorse idriche, su scala di
bacino o di sotto-bacino idrografico, possono diventare degli ottimi traghettatori di questo
nuovo sistema di governance a livello territoriale e di risposta efficace che viene dai
territori.

In poche parole, contro il dissesto occorre ripensare al paradigma dell’agricoltura
finalizzata alla produttività di beni alimentari potendolo sostituire con quello della
sostenibilità e della circolarità dei cicli naturali nell’ambito territoriale. Si tratta di un nuovo
paradigma, perché, anche se recupera valori e funzioni da sempre svolti dal mondo
agricolo, non guarda al passato, ma implementa le nuove conoscenze e le innovazioni
della biologia, delle scienze della terra.

Le risorse del PNRR sono un importante banco di prova per ripensare ad un nuovo e più
proficuo corso contro il dissesto idrogeologico con una maggiore attenzione alla
prevenzione.

---------------------------------------------------------------

Per concludere: Notizie in breve

Vi inviamo la notizia pubblicata da CIA su un importante ed interessante convegno che si
è svolto l’11 settembre presso il SANA di Bologna per il quale avevamo inviato l’invito a
partecipare.

Vi avviseremo quando sarà disponibile la registrazione dell’evento.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

Un saluto da tutto il gruppo Progetto Soil4Life
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